CONTRATTO DI PARTENARIATO

Per la redazione del

PIANO STRATEGICO TERRITORIALE  2007 -2013

AREA METROPOLITANA CAMPOBASSO

FRA i rappresentanti legali o designati del Comune di Campobasso e l’Unione Regionale delle Camere di Commercio del Molise

quali soggetti rappresentativi di interessi pubblici ovvero di interessi generali, collettivi o diffusi nell’area territoriale e regionale di riferimento,

PREMESSE:

· il momento attuale è caratterizzato da un inedito intreccio della dimensione locale con la dimensione globale e dalla conseguente nuova centralità dei territori e delle città: una dimensione globale ambivalente e comunque critica, che è necessario interpretare come opportunità di crescita diffusa e sostenibile, di attualizzazione delle vocazioni e di valorizzazione delle peculiarità locali;

· questo momento è, in conseguenza, connotato da interdipendenze su scala locale, regionale e globale, cui è necessario corrispondere, attivando e presidiando logiche di sistema e di rete, intese come specializzazione cooperativa di funzioni in ambiti integrati;

· questo momento è, d’altra parte, connotato dall’affacciarsi sulla scena delle decisioni pubbliche di vecchi attori sociali con nuove istanze e di nuovi protagonisti, quali portatori di interessi diffusi, gruppi organizzati, associazioni di scopo; questa complessità, che costituisce un problema se considerata con schemi datati, rappresenta invece un’opportunità se interpretata attraverso l’apertura dell’arena decisionale e l’attivazione di forme di regolazione negoziale degli interessi;

· nella specifica situazione dell’area di Campobasso e del Molise, il momento attuale appare caratterizzato dalla marcata percezione della conclusione di un regime di aiuti comunitari straordinario e di un modello di sviluppo fortemente dipendente dalla spesa pubblica, che interpella un’esigente capacità anticipatoria e una progettualità condivisa, capace di grandi aperture nel segno della collaborazione interregionale, della mutualità e della cooperazione;

· il contesto locale di più immediata prossimità della città di Campobasso può assumere le connotazioni di un policentrismo, che suggerisce, in vista del recupero di una marcata competitività territoriale, l’attivazione di atteggiamenti e di comportamenti cooperativi con altre municipalità e la ricerca di economie di scala e di diversità;

· le circostanze appena accennate concorrono a descrivere un mutamento di scala di Campobasso e del suo ruolo: da città con una prevalenza del terziario burocratico, che la definiscono come capoluogo amministrativo, Campobasso può e intende conquistare, assieme agli altri centri della propria area funzionale e nel contesto delle reti di città cui si è vincolata, un ruolo di eccellenza, una chiara visibilità nello spazio nazionale ed europeo;

· il raggiungimento di queste prospettive e di questi orizzonti di senso presuppone una inedita e forte “complicità” fra i protagonisti della vita civile e della vita istituzionale, della socialità e dell’economia, del pubblico e del privato, per tradurre questa fase di cambiamento in un disegno intenzionale e condiviso di futuro, in potenzialità di crescita e di produzione di reddito, di qualità del vivere, di opportunità per la realtà locale, per le sue componenti attive, per tutti i suoi cittadini;

· è, in sintesi, forte e condivisa la convinzione circa l’esigenza e la possibilità di avviare una nuova fase di sviluppo dell’area di Campobasso e del Molise: una fase basata su obiettivi condivisi e ambiziosi, su un coinvolgimento plurale degli attori sociali, su strumenti evoluti, su una concezione dello sviluppo capace di integrare la produzione della ricchezza, la sostenibilità ambientale e la promozione sociale;

· questa stessa convinzione ha portato, nel recente passato, alla redazione e alla sottoscrizione del Patto territoriale del Matese, del PRUSST “Città territorio”, del progetto e-government “Comunimolisani”, espressioni e strumenti di un rinnovato protagonismo della società civile;

· i principali obiettivi verso cui, in forma diretta ed indiretta, si intende indirizzare il percorso complessivo di pianificazione strategica possono essere indicati nei seguenti elementi caratterizzanti: identità, competitività, innovatività e sostenibilità; 

· in questo contesto, si evidenzia che possono essere elementi di possibile convergenza alcune funzioni di eccellenza su cui far leva nella redazione del Piano Strategico Territoriale: 

· Cittadella dell’economia. La Cittadella dell’Economia mira sostanzialmente a diventare, nell’area di Selva Piana di Campobasso, un vero e proprio Polo multi-funzionale per lo sviluppo del territorio, che si trovi realmente nelle condizioni di ricoprire il ruolo di catalizzatore della progettualità locale, di supporto alla competitività territoriale e di promotore del territorio.
· Formazione e Università. In un’ottica di crescita strategica più ampia, va prevista l’attivazione di un canale di forte collaborazione fra i settori produttivi e il sistema della formazione e dell’Università. A Campobasso, che può contare sulla presenza di un complesso universitario in ottima salute, questa integrazione può rivelarsi foriera di innovazioni radicali, qualora la necessaria sinergia fra le diverse parti del sistema produttivo-territoriale, tradizionalmente separate anche per effetto di specificità istituzionali, sia perseguita con vigore e chiarezza di obiettivi. L’Università può divenire centro di eccellenza, se sfrutta le specificità locali e si integra con esse in progetti a carattere mirato e a forte valenza innovativa. Questo obbiettivo passa necessariamente attraverso l’individuazione di un più definito ruolo dell’Università nel contesto delle prospettive della città, anche al fine di farne pienamente un’occasione di crescita economica, sociale e civile dell’intera comunità. 
· Polo Sanitario. Per quel che riguarda il comparto sanitario, nel corso degli ultimi anni si è assistito al progressivo delinearsi di un rinnovato contesto di servizi che ha aperto stimolanti scenari di sviluppo a livello locale. Il movimento generato dall’affermarsi di un polo sanitario in ascesa e di rilevanza crescente rende infatti, nel settore, la città di Campobasso un punto di riferimento non solo in ambito territoriale. Il quadro delineato conduce logicamente al progressivo ampliamento del bacino di utenza, che già allo stato attuale appare piuttosto significativo e indubbiamente in fase di incremento: un bacino di utenza che, rivolgendosi specificamente ai servizi sanitari offerti dalle strutture presenti nel capoluogo di regione, contribuisce dunque a disegnare una rinnovata cornice all’interno della quale non appare azzardato tracciare nitide linee di sviluppo a medio e lungo termine;
- costituiscono precondizioni imprescindibili per implementare gli orientamenti progettuali così sommariamente descritti:

· dal punto di vista del metodo e delle procedure, l’adozione di strumenti evoluti, in grado di strutturare la collaborazione fra soggetti diversi e di assicurare, oltre al coordinamento di ruoli e di compiti, la necessaria flessibilità, la massima semplificazione procedurale, la certezza dei tempi di realizzazione, precisi impegni finanziari;

· dal punto di vista delle relazioni, l’instaurarsi ed il mantenersi di un positivo clima di fiducia e il consolidarsi di prassi e di modi di assunzione delle decisioni ispirati alla massima trasparenza e alla massima partecipazione;

· dal punto di vista della dimensione civile e comunitaria, l’affermazione di un processo di governo che  si avvalga della partecipazione dei diversi soggetti che operano sul territorio e dei cittadini, per la costruzione di un disegno unitario che affidi il futuro dell’area al coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali, economici e scientifici che operano sul territorio;

- è stata costituita la Conferenza unitaria permanente dei Sindaci  che rappresenta il tavolo interistituzionale che vede impegnati alla definizione del Piano Strategico Territoriale i sindaci dei seguenti Comuni:  Baranello, Busso, Campobasso, Campodipietra, Campolieto, Castellino del Biferno, Castropignano, Cercemaggiore, Cercepiccola, Ferrazzano, Gildone, Jelsi, Matrice, Mirabello Sannitico, Montagano, Oratino, Petrella Tifernina, Ripalimosani, San Giovanni in Galdo, San Giuliano del Sannio, Toro e Vinchiaturo;

- i soggetti promotori che assumono rispetto al percorso di pianificazione strategica il ruolo e la funzione di leadership territoriale di riferimento sono: il Comune di Campobasso, l’Unione Regionale delle Camere di Commercio del Molise, il Patto territoriale del Matese, la Provincia di Campobasso e l’Università degli Studi del Molise;

RITENUTO

su queste premesse condivise, di stabilire formali impegni reciproci, basati su obiettivi selezionati, concreti e vincolanti;

SI CONVIENE

1. di proseguire un confronto concreto, aperto ed effettivo, allo scopo di tradurre conclusivamente la concezione sin qui intravista nel Piano Strategico Territoriale 2007-2013 area metropolitana Campobasso, alla cui prima stesura ci si impegna a concorrere attivamente con l’obiettivo di sottoscriverla, auspicabilmente, entro la metà dell’anno 2006, mutuando a tale fine i caratteri teorici e metodologici che definiscono lo statuto scientifico della pianificazione strategica;

2. di caratterizzare con il metodo del confronto strutturato e della regolazione negoziale degli interessi tutte e ciascuna le fasi di diagnosi, di elaborazione progettuale e di implementazione nelle quali si articolano la metodologia e il processo stesso di pianificazione strategica;

3. di indicare con la denominazione Tavolo di concertazione territoriale  il luogo rappresentativo e partecipativo di incontro fra tutti gli enti che sottoscrivono la presente intesa; al Tavolo di concertazione territoriale spettano compiti di indirizzo e controllo, la discussione e l’adozione degli elaborati finali di ciascuna fase del processo di pianificazione (la cui preparazione verrà di norma affidata a gruppi tecnici di lavoro presieduti da rappresentanti degli enti sottoscrittori) e l’espressione definitiva circa l’approvazione del Piano Strategico Territoriale. Il Tavolo di concertazione territoriale si avvarrà della collaborazione della Struttura tecnica, composta dall’Ufficio del  Piano del Comune di Campobasso e da un team di esperti; 

4. i sottoscrittori della presente intesa si impegnano:

· ad assicurare la propria adesione e la propria assidua e attiva partecipazione alle diverse fasi ed ai momenti attraverso i quali si realizzeranno l’elaborazione e la realizzazione del Piano Strategico Territoriale, partecipando a forum tematici ed a focus tecnici o gruppi di lavoro comunque denominati; fornendo documentazione, elaborati, approfondimenti, riflessioni e comunque materiali o contributi utili alla costruzione delle decisioni; impegnandosi, in seguito, a rendere effettive le misure per la materiale traduzione delle scelte strategiche e per il conseguimento degli obiettivi concordemente fissati;

· a considerare detti gruppi di lavoro come luoghi di dibattito aperti a chiunque vi voglia partecipare attivamente;

· a vincolarsi, nel processo di formazione del Piano Strategico Territoriale, alla categoria ed alle prassi della costruzione del consenso, ritenendo che la produzione del consenso non possa essere intesa come adesione conformista ad un canone fissato per via amministrativa o comunque stabilito unilateralmente, ma debba definirsi come costruzione interattiva delle politiche e delle decisioni pubbliche;

5. si conviene di affidare ad una figura o ad un organismo di referenza scientifica, individuato dai soggetti promotori del Piano Strategico Territoriale, compiti di impostazione tematica e metodologica, facoltà di convocazione dei gruppi tecnici di lavoro e compito di sintesi per momenti strutturati di consultazione e di elaborazione, e ad una figura di project manager, individuato dai soggetti promotori del Piano Strategico Territoriale, compiti di stimolo, di coordinamento, di ottimizzazione, di supervisione dei contenuti della presente intesa; ogni contraente individuerà al proprio interno una figura di delegato alla gestione del contratto di partenariato. 

6. si conviene, in particolare, che: 

· l’Unione Regionale delle Camere di Commercio in particolare prenderà parte alle attività dei seguenti forum, mettendo in tale sede a sistema i progetti e le iniziative coerenti che il sistema camerale sta attivando o realizzando:

1. Polo telematico: si intende in particolare mettere a sistema e sviluppare:

a. le azioni previste nei progetti e-government in favore delle imprese

b. le azioni previste nell’ambito del progetto Polo Innovativo, anche in termini di sviluppo e consolidamento;

2. Economia e attività produttive: in tale ambito si possono sviluppare ed integrare anche in termini di progettazione le tematiche e azioni legate a:

a. l’analisi economica, anche di tipo statistico, del territorio d’interesse del P.S.T.

b. i servizi alle imprese

c. la formazione

d. la Cittadella dell’Economia di Selvapiana

e. il distretto agroalimentare

· l’Unione Regionale attraverso le risorse umane e finanziare del progetto Marketing Territoriale finanziato dalla Regione Molise coordinerà il Forum “Marketing territoriale”, previsto nell’ambito del Piano Strategico Territoriale.

· l’Unione Regionale partecipa alle attività tecniche previste dal P.S.T. attraverso un proprio referente.

F.to 










F.to

      Il Presidente 








       Il Sindaco

Paolo di Laura Frattura 






          Giuseppe Di Fabio
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